
Qualcuno l’ha chiamata «frenesia
del viaggio». Un impulso a migrare
che caratterizza la specie Homo sa-
piens. Usciti dall’Africa 100.000 an-
ni fa o giù di lì, in pochi millenni i
nostri progenitori hanno colonizza-
to tutte le terre abitabili (con l’ecce-
zione parzialmente superata del-
l’Antartide). Poche altre specie vi-

venti sono riuscite a fare altrettanto.
Siamo una specie di migranti. E a di-
mostrarlo sono le cifre delle migrazio-
ni che avvengono ancora oggi.I mi-
granti internazionali, che hanno la-
sciato un paese per un altro, sono
214 milioni. Solo una parte – da 30 a
50 milioni – sono irregolari. Solo il
34% si è spostato da un paese povero
a uno ricco: la gran parte si è spostata
da un paese povero a un altro paese
povero. La gran parte delle migrazio-
ni internazionali (il 66%) non riguar-
da l’Europa o il Nord America, che si
autopercepiscono come fortezze as-
sediate, ma riguardano Asia, Africa,
Sud America.

A questa cifre ne va aggiunta un’al-
tra, ancora più grande: quella dei mi-
granti che si spostano all’interno del

proprio stesso paese: sono 740 mi-
lioni. E che, come in Cina, lasciano
la campagna per la città (600 milio-
ni). Ancora una volta la gran parte
delle migrazioni interne riguarda i
paesi poveri o a economia emergen-
te. L’umanità migrante in questo
momento sfiora il miliardo. Una
parte, relativamente piccola, si
muove per libera scelta. Una parte,
relativamente piccola, si muove per
costrizioni. La gran parte per una
combinazione di libertà e costrizio-
ne.

VULCANI E ALTRE CATASTROFI

Alle migrazioni forzate, in toto o in
parte, Valerio Calzolaio, già sottose-
gretario all’Ambiente, già consulen-
te delle Nazioni Unite per la lotta
alla siccità e alla desertificazione,
ha dedicato un libro, Ecoprofughi
(NdA Press, pp. 285, euro 18,00).
Le migrazioni forzate, rileva Calzo-
laio, hanno diverse cause. Una, la
più nota, è quella politica: si lascia
per sfuggire a guerre e/o persecu-
zioni. Attualmente sono circa 42 mi-
lioni i migranti per motivi politici.
Ma ci sono migranti costretti a parti-
re da altre cause, come quelle am-
bientali. Non si tratta di novità asso-
lute. Anche in passato l’eruzione di
un vulcano, un terremoto, l’improv-
visa mancanza di risorse alimentari
hanno generato migrazioni. Oggi i
migranti per motivi ambientali, gli
ecoprofughi, non solo sono molti
(forse 50 milioni), ma sono destina-
ti ad aumentare. Stime prudenti di-
cono che saranno almeno 200 milio-
ni entro il 2050.

Inoltre oggi le cause ambientali
non sono del tutto naturali. Il feno-
meno delle migrazioni forzate è im-
ponente, è in rapida crescita ed è
causato da noi stessi. Ecco perché è
prezioso il libro di Valerio Calzola-
io. Perché contestualizza le migra-
zioni forzate nella storia evolutiva
dell’uomo e dell’ambiente. Dimo-
stra che il fenomeno migratorio do-
minerà l’agenda dei prossimi decen-
ni. E offre tre linee guida per cerca-
re di gestirlo: riconoscere che il libe-
ro movimento è un diritto inaliena-
bile dell’uomo; riconoscere che l’as-
sistenza ai migranti è un dovere in-
derogabile degli stati; non costrin-
gere gli altri a migrare. Prevenendo
i cambiamenti dell’ambiente e de-
terminando condizioni di pace, svi-
luppo economico ed equità sociale
nei paesi più poveri.❖

Ricercatori
Nuovaprotestamercoledì
a Romadavanti al Cnr
In nomedell’autonomia

I ricercatori italiani scendonodi

nuovoinpiazza.Mercoledì 17alleore

10.30 a Roma davanti alla sede del

Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Le ragioni della protesta riguardano

l’autonomia degli Enti pubblici di ri-

cerca, tra cui proprio il Cnr. Un’auto-

nomia sancita dalla Costituzione,ma

pesantementeerosadallenuovenor-

me del governo Berlusconi che sot-

traggono la gestione degli Enti pub-

blici di ricerca ai presidenti o ai diret-

tori scientifici, peraffidarlaadirettori

amministrativi,nominatisenzavinco-

lo dalMinistro. In breve, le cose stan-

no così A guidare gli Enti pubblici di

Ricerca sono i presidenti o i direttori

scientifici. Lacui nominaè, ingenere,

incaricoalMinistro.Chetuttaviaven-

gonosceltisullabasediunsolidocur-

riculum scientifico. Il presidente del

Cnr, per esempio, è Luciano Maiani:

un fisico teorico di assoluto valore

mondiale, il governo Berlusconi ha

varato nuove norme che sottrae la

gestionedegli Enti pubblici di ricerca

ai presidenti o ai direttori scientifici,

per affidarla a direttori amministrati-

vi, nominati senza vincolo dal Mini-

stro. Ilpericoloèdoppio.Cheidiretto-

ri amministrativi gestiscano la ricer-

caconunapproccioburocraticoe, in-

sieme, politico.www.osservatorio-ri-

cerca.it

p In un libro di Valerio Calzolaio le coordinate reali del fenomeno

p Il Nord del pianeta si sente assediato. Ma il grosso avviene al Sud
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DIABETE

Il 14novembre
siècelebratalagiornatamondia-

le dedicata al diabete promossa dal-

l’Oms e International diabetes federa-

tion. Sono oltre 220milioni le persone

cheintutto ilmondosoffronodidiabe-

te.Cinquantacinquemilionidipazienti

in tutta Europa e2,9 in Italia. L’Omsha

definito lamalattia una vera e propria

pandemia stimando che, fra gli indivi-

dui di età compresa tra 20 e 79 anni,

nel 2025 ci saranno 333milioni di dia-

betici nel mondo. Numeri a cui se ne

aggiungono altri, come quelli emersi

dalcongressodellaEuropeanAssocia-

tion for the study of Diabetes riunitasi

a Stoccolma lo scorso settembre per

fare il punto della situazione, secondo

cui l’Unione Europea destina ogni an-

no500milionidi euroallo studiodella

patologia, per poi spenderne però 50

miliardi per curarne le complicanze.
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Frenesia del viaggio
Ecco tutta la verità
sullemigrazioni

Un miliardo di persone oggi so-
no migranti. Una novità di cui
spaventarsi? No, è nella storia
umana. Ma ecco cosa si può
fare per contenere il fenome-
no. Un libro ci regala cifre e
linee-guida.

PIETRO GRECO

RifugiatiUnadonna afgana in cerca di riparo
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